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lotti. A tal proposito si 
presentano quattro serie di 
problemi, essenzialmente 
politici , che Martiìio pare 

completamente ignorare, o 
dare per risolti senza indi
carne alcuna soluzione. 

I) problemi connessi 
con i rapporti tra il mer
cato comune europeo e i 
possedimenti extraeuropci 
di quelli ira i paesi aderen
ti al trattato che hanno co
lonie cioè la Francia ed il 
Belgio. 

Esiste una proposta del
la Francia per l'inteprazio-
tte dei suoi territori d'ol
tremare nel mercato co
mune: una proposta che si 
innesta direttamente nella 
questione dei rapporti del
l'Occidente europeo con 
il mondo arabo e l'Africa. 
tendendo a far blocco tra la 
unità europea e il salva
taggio degli interessi colo
niali francesi. 

La Germania di Bonn si 
è resa conto molto bene 
del significato della mano
vra della Francia, e nei 
suoi riguardi la Confede
razione degli industriali te
deschi ha manifestato una 
crescente riluttanza, tra-
v a n d o ascolto presso ti 
ministro federale .lell'eco-
nomia. Borni preferisce ri-
serbarsi la pili larga auto
nomia d'iniziativa tn Afri
ca, così come nel Medie 
Oriente ed in Asia, in mo
do da potersi muovere 
lìberamente in quelle aree 
n e l quadro della nuova 
strategia americana, senza 
vincoli compromettenti 
con il vecchio coloniali
smo. Si parla, per comin
ciare, di un progetto del 
gruppo siderurgico Krupp, 
delle industrie elettrotec
niche Siemens e Volgt, e 
di alcune banche, per crea
re un consorzio tedesco che 
finanzi la costruzione della 
diga di Assuan in Egitto. 

Qual'è l'orientamento del 
governo italiano .•>» que
sto problema? Non esisto
no forse interessi itali/ini 
che, analogamente a quelli 
tedeschi, vedrebbero gra
vemente diminuita la loro 
libertà di movimenti nel
l'arca afro-asiatica, qua
lora l'Italia si trovasse vin
colata dalla accettazione 
della proposta francese? 

II) problemi connessi 
con l rapporti tra il mer
cato comune europeo e la 
Inghilterra, attraverso 'a 
7. o n n di libero scambio. 
Sono i problemi discussi in 
questi giorni da Martino 
con Lloyd, e uno di csai è 
quello dei prodotti agricoli, 
clic l'Inghilterra intende 
vedere esclusi dal libero 
scambio: problema sul 

3ualc Martino, nelle sue 
ichlarazionl di ieri alla 

Camera, ha dimostrato di 
non essere insensibile, e 
tuttavia non abbastanza 
sensibile quanto lo richie
derebbe l'importanza vita
le che la questione ha per 
l'Italia. Ma il problema di 
fondo, anche qui. e poli
tico, e si identifica con la 
prospettiva per cui l'In
ghilterra evidentemente si 
adopera (il tclediscorso di 
Mac Millan. ieri l'altro s e 
ra, non ha lasciato dubbi 
tn proposito) di arrivare, 
attraverso il mercato co
mune e la zona di libero 
scambio, ad una integra
zione dell'Occidente euro
peo con il Commonwealth 
e con quel lo che resta del
l'impero. E' una prospetti
va nella quale l'unità eu
ropea verrebbe a far bloc
co, non più soltanto con il 
salvataggio degli interessi 
imperiali francesi previsto 
dalla proposta della Fran
cia che ho menzionato so
pra, ma anche con^ la con
servazione degli interessi 
imperiali britannici. La 
Inghilterra si ripromette 
di avere la direzione in un 
simile blocco, ed è sinto
matico che Mac M'Unn ab
bia creato un nuovo mi
nistero responsabile per 
tutte le risorse d'energia 
— carbone, elettricità, pe
trolio, ferro ed acciaio. 
energia atomica — affidan
dolo ad un magnale della 
industria come Mills. E' 
già, in embrione, l'orga
nismo destinato a concen
trare in mano inplese tutte 
le leve produttive di un 
Occidente europeo i n 1 c-

f trato con l'arca della stcr-
ina. 

Ma Martino, fiduciosa
mente. si limita a prevede
re « che sarà nell'interesse 
di tutti e dello triluppo 
della generale collabora
zione considerare il dina
mismo del mercato comune 
anche nella forma di sta
bilimento di zone di liberi 
scambi fra di esso ed altre 
aree economiche ». 

I l i ) problemi connessi 
con i rapporti tra un Occi
dente europeo economica
mente unito e Vazi-.me eco
nomica degli Stati Uniti 
Da un lato si ha la prospet
ti va accarezzata dall' In
ghilterra. in cui. come '«o 
detto Mac Millan. l'Occi
dente europeo integrato 
con l'impero britannico do
vrebbe costituire una for
za capace si di opporsi al 
gigante sovietico ma anche 
di difendersi dal gigante 
americano. Dall'altro lato 
sta il monito che il Dinnr-
timento di Stato ha ritenu
to opportuno formular? 
quattro giorni fa. lasciando 
ben capire in un suo comu
nicato sul mercato comune 
e la zona di libero scambio 
che essi non dovranno im
plicare discriminazioni ne 
difese contro l'espansioni-
smo americano. Già in se

de di progetti siamo perciò 
di fronte ad una polarizza
zione di interessi contrap
posti: a Martino, tuttavia. 
ba$ta affermare che «la 
azione per la unificazione 
dell'Europa non 'olo non 
è separabile da quella in
tesa a preservare e perfe
zionare gli strumenti della 
solidarietà atlantica, ma ne 

costituisce il necessa
rio complemento ». 

IV) problemi connessi 
con i rapporti tra l'Occi
dente europeo economica' 
mente unito e l'Oriente eu
ropeo, l'URSS, il mondo 
socialista. La Germania di 
Bonn, con un occhio rivol
to verso il mercato comune, 
con l'altro non trascura pe
rò di guardare verso l'Eu
ropa orientale e l'Unione 
Sovietica, tenendo conto 
degli sviluppi economici 
che vi sono in corso, come 
ad un interessante merca
to di sbocco per l'industria 
tedesca, e ad un mercato di 
transito verso i paesi di 
tìandung (questo è stato 
certo uno dei temi trattati 
da Nehru nel suo colloquio 
con Adcnauer a Ducsscl-
dorf). 

Ma quanto a Martino, in 
u n o intervista data alla 
New York Herald Tribune 
la settimana scorsa, il no
stro Ministro degli esteri 
non ha saputo assegnare al 
mercato comune altro va
lore se non quello di una 
trincea europeista contro 
la « minaccia sovietica ». 

• • • 
Sono queste, dicevo in 

principio, alcuno questioni 
sulle quali Palazzo Chi
gi e il governo dovrebbero 
chiarire le proprie idee e 
far conoscere le proprie 
intenzioni al parlamento e 
all'opinione pubblica. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Migliaia di cornili per il XXXVI del P.C.I. 
Togliatti parlerà a Milano - Le altre manifestazioni coi compagni del C.C., della C.C.C., i parlamentari e i segretari di Federazione 

Migliala di manifestazioni &l 
svolgeranno nelle u lonutc di 
OKKI. domani domenica, lunedi e 
martedì per celebrare II 30. anni
versario della fondailone del PCI 
e II lavoro compiuto per II tesse-
lamento e II reclnt.-imcnto. In 
ogni provincia decine e decine so
no le ina'iKcst.i/loni In program
ma. oltre a quelle eia svolte nel 
giorni scorsi. A Uologna per ol
iare solo alcune delle più impor
tanti manifestazioni, sono an
nunciate per domenica 40 assem
blee. a Grosseto 32. ad Arezzo 30, 
a Viterbo 34. In fio se/lonl della 
provincia di Vicenza passera la 
€ carovana del tesseramento ». a 
Termini Imerese (una federazio
ne torta In Sicilia da appena due 
mesi) IR sono le manifestazioni 
annunciate per la sola giornata 
di domenica. 

l'eco l'clencc rielle manifesta
zioni nelle quali ii.irlcr.inno I com
pagni della Direzione del Partito. 
del Comitato centrale, della Com
missione centrale ili controllo, par-
la.-iienlarl e segretari di l'edera 
zinne: 

Oli. Palmiro Togliatti, Milano 
(domenica 'Jtl); mi. Alarlo Alleata, 
IMrenze CJO) e Pcgognaga 121); «il. 
Glorilo Amendola, Napoli (2(1): 
sen. Arturo Colombi, l a Spezia 
(2>)); on. Giuseppe Do/za, Lecco 
IVO); on. Pietro Inifrao. Carbonla 
(20); on. Girolamo LI Causi, Reg
gio Calabria CI»; on. Giancarlo 

Pajetta Palermo (20); sen. Gia
como Pellegrini, Ancona (20): on. 
Antonio Koaslo, Ivrea l\'i). Asti 
(21), Se*. Torre - Torino iXi): sen. 
Umberto Terracini, Genova (20). 
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On. Pietro Amendola. Pledlmon-
te • Noterà Inferiore; sen. Carlo 
lloccassl, Casale Moulf-rr.ito; Gio
vanni brambilla, l-'anllo; on. Aldo 
lluzzelll. Monza; on. Gino Hai-
danari , S. Lorenzo a Voecoli; on. 
A. Al. Cavallotti, Senago; on. 
Alassimo Caprara, Portici; Vito 
D'Amico, Sezione Cagherò - To
rino; Gaetano DI Marino, 2. Sez • 
Salerno; Nevio l'elicetti, Villa Re
pubblica; on. Atarlo Guniti, Bosco-
reale; on. Vincenzo La (tocca, A-
renacela; on. Giovanni Lay, Sei*-
ramanno; Fausto Liberatore Val-
leci-hla; Alessandro Lucarelli, Tren
to; ou. Silvano Montanari, t! i / /n 
ili lligarelio; ou. Agostino Me*-
sana, Iran,mi; on. Guido Mariti-
ocelli. Scafati: on. Salvatore Mei. 
Olirne; un. Alessandro Natta. S. 
Keiii'i; Luigi Orlandi. Camerino: 
• ni. Luigi Pirastu, Villapnlru; ou. 
Luigi Pillano. Sez. Gramsci • Ca
gliari: un. Ignazio Pirastu, Siili-
scola: Cristoforo Rossi, Pelizzano; 
Michelangelo Russo, Favara: Al
fredo Rodolfi. Tirano: Pina Re, S. 
Giuliano Milanese; Paolo Rossi, 
Avenza; on. Francesco Scotti, Rio
ne Vittoria - Milano; on. Giulio 

Spallone, l'enne; on. Nadia Spano. 
Morasera: Urtino Sciavo Vfsano; 
Nicola Siirko, Itordighera: on. 
Alititele Sala. Altufoute; Pietro 
Valenza, Palazzo; Alessandro Vaia, 
Rione Istria Milano; sen. Mau-
rlzlo Valenzl, Pozzuoli; on. Lucia
na Vlvlanl. Torre d»l Grero; on. 
Fulvio Zamponi. Ponte alle Iavole: 
Lino Zecchieri), Monte-scale. 

DOMENICA ?0 GI.NNAIO 

Ou. Mario Assennato, Acquai iva; 
Abdoii Alinovi, Marimella; on. 
Pietro Amendola, Malori: on. Nan
do Amiconi, Campobasso; (irlasio 
Adamoll, Pavia: Nicola Badaloni, 
l .horno; on. Adele liei. Ceglte 
Messaplco; on. Uliurppc lliilardccl. 
Caltaglrnne; Lnrlco Donazzl. S. 
Qlov. l 'ers lcto; Luciano Barca. 
Alessandria; sen. Carlo lloccassl, 
Castelletto d'Orba; Lionello M-
gnaml. Piani-Ilo V l\; srn. Antonio 
Hauti. Padova: Paolo Bnlallnl. l o g 
gl.i.on. Vittorio llardini, 'l.ir.mto; 
Izlo n.ittlstella. Tiltm: mi Mulit-
le 111 a ino. M,Hsai i. ou Nicola 
Cipolla. JVritiliil liiier«'-.i. on. An
gelo Compagnoni, l'urini mi. Giu
lio Cerreti. Arezzo: Grido Cappel
loni. AM'IH I'IICMO. Pietro ("Hill, 
Gouni-sii; on. Basilio tossi i , N'u 
Tallio; ou. fìllio Cortese, < tlt.i 
nissetta; on. Pompeo Colajaiml. 
Pnn.s: on. Giuseppe Calasso, Ca
latili!: (iaelano DI Marino, i'.tiolt; 
un. I (titanio D'Onofrio. Sez. Italia 

- Roma; Giovanni Dello Jacovo, 
IJenevento; on. Ada Del Vecchio 
Rutigliauo; Renato Degli I.sposti. 
Castel S. Pietro; sen. Armando 
Fedeli, Macerata: sen. Paolo For
tunati, IMini-; on. Carlo Franca-
villa, Altamiira; Nevio t elicetti, 
liirrivalign.nil; Vincenzo Ferrerl, 
Scandrlglia; Bruno Gombi, C.re-
iii'ina; on. Fausto Gitilo, Catan
zaro; Gino Galli. Castlt'lloii del 
Lago; sen. Giuseppe Cramegua, 
Spruzzola; on. Anna Grasso, Lcr-
cira Friddi; on. Antonio Glacone, 
Cattolica Eraclea: on. Nilde Jottl. 
Felina; Davide Lajolo, Vicenza; 
Giovanni Leuccl, Merisano; Ales
sandro Lucarelli, Riva del Garda; 
on, Vincenzo La Rocca. Casalnuo-
so; un. Giovanni lay . Dolianosn; 
onn. Moscatelli e Scarpa. Novara; 
ou. Guido Martti«elll Amalfi; on. 
Domenico Marcbloro, Gallarate: 
on. Fmanuele Macaluso. Sclarea; 
mi. Vincenzo Moscatelli. Gogogna: 
mi. Gennaro Miceli. Vibo Valentia; 
Pietrinii Mells, Orani. srn. Mi
chele Man. ino. Acerenzu; Guido 
Mazzoni, M'.iena: mi Silvano 
Montanari, I toi.'itz.iiola d'Arila: 
Hruzlo Ataiizncrfil, Tornili. Alarlo 
Manimmarl llrandaill. Asczz.rio: 
on. Lnzo Marrani, Oiarre: sen. 
Guido .Molinelli, Cistelfntard >. Sal
vatore Mal, Sorgono; on. Giorgio 
Napolitano. Salerno; on Italo 
NUolett'i, Moni airone; Luigi Or
landi. l'orto Recaii.iti; sen Ata
rlo Palermo, liori'o S Antonio 

Abate; Edoardo Perna, Prosinone; 
sen. Ottavio Pastore Grosseto: 
on. Luigi Pirastu, Sestu; on. Luigi 
l'ulano, Iglesias; on. Elettra Pol-
lastrlnl. Slimigliano; on. Ignazio 
Pirastu. N'urri; on. Achile Prevosto. 
Or stelli: Franco Pezzlno, Paterno; 
Tullio Pletrobonn, Cenrtano: Sit
alo Paollcclil, Perrloli; ou. Palum-
bo, Rarfadali; sen. Antonio Pe
renti. Varese; Michele Pistillo, 
Gallipoli: on. Giuliano Paletta, 
Catania; Paolo Rossi, Villafrauca 
l.unlglana; on. Francesco Renda, 
Siracusa; Michelangelo Russò, 
Sambuca: Cristoforo Rossi, Fre-
dosa; Fellclano Rossltto, Vittoria; 
Alfredo Rodolfi. Chiesa V.; Nando 
Russo Bagheri*: Calogero Roxas. 
Alcamo: sen. Riccardo Ravagnan, 
Piacenza; Wfadimlro Rossi. Ra
venna; Raffaele Rossi. Terni; Paolo 
Robotll, Fondi; on. Marisa Rodano, 
Aquila; Fnzo .Santarelli. Jesi: srn. 
Pietro Secchia. Ferrara; Carlo 
Salinari. Siena: ou Giulio Spallo
ne. l'orlo S Giorgio; ou. Remo 
Scapplnl. Cariota: on. Nadia Spa
no. I lumini Maggiore: Renato San-
tiri. Moglla di Gonzara. on. Renzo 
Silvestri. Sora: on. Sergio Scarpa. 
VMI.ldossol.-i; luigi Slllpo. NVl-
s'ro; seti. Francesco Spezzano. 
r'isenza; on, Semeraro, Piana; on. 
Michele Sala. S. Ciplriello; on. 

Leonlldo Tarozzi, .Monterenzio; 
Sergio l e s i . Cantagrlllo; Ugo Tar-
tarottl. Ala; on. Mauro Tognonl, 
Rottastrada; on. Giulio Turchi, l'e
g r o : Renzo Trivelli. Atalera: Pie
tro Valenza. M'oturo Vulture; sen. 
Maurizio Valenzl. Capodiclilno 
S. Giuseppe; on. Luciana Vlvlanl. 
l'onMcelli; on. Giuseppina Vittime, 
Miselmerl; Glanmarin Vlanrllo. 
Bolzano: Vittorio Vldall. Trieste. 
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Luigi Amadesl. Cesena; on. Ma
rio Assennato, Conversano; on. 
Pietro Amendola. Passlauo; on. 
Orazio Barbieri. Lucca: sen. Seve
rino Bolognesi, Ariano Polesine; 
Lionello lllgnami, C S. Giovanni; 
on. Anelilo Barontlnl. Sarzan.i-
on. Gino Baldassarl Segromlgno 
In Monte; Luciano Barca, Savona; 
on. Severino Cavazzlnl, Magnollna: 
on. Amerigo Cloichlattl, Sez Cerri 

Piateti'»; un Vincenzo Caval
lari. Brescia: Giuseppe Carri, Se/ . 
( i 'ani-i i • Sesto S (jio'.anni. ou. 
I doarilo D'Onofrio. Parma: Alfredo 
De Poltzer. Ros'i-o; Gaetano DI 
Marino. Vallo della Lucania: Vito 
D'Amico, Veiiana: un. Ada Del 
Vecchio. S.tnteramo; Sergio Ila-
migiii, l'orlimpop ili; on. Gisella 
Flnreanlnl. CIS.IL'IÌO: on. Carlo 
Franravilla, Toritto. Celso Ghlnl. 

Bologna; Luigi Galani, Castel Gu
glielmo; Luciano Gruppi. Valenza: 
Giuseppe Gaddl. Piera di Treviso; 
on. Francesco Leone Vercelli: on. 
Stelllo tozza, Acqui; Alessandro 
Lucarelli. Verona; on. Spartaco 
Marangoni, Sdenta; on. Guido 
Marliiscelll. Campagna; on Salva
tore Nlol, Nuoro; Silvio Paollcchl, 
Putignino; Michele Pistillo. Ru\o 
di Puglia; Carlo Parodi. Sez Spi-
taro • Genova: Paolo Rossi, Car 
rara; on. Francesco Scolti, O M. • 
Milano; Sergio Tesi. S. Michele: 
Pietro Valenza, Genzano Lucania. 

AURTLDF n OENNAIO 

Luigi Amadesl. Furli; Enrico Bo-
nazzl. Mantova; Vito D'Amico, 
Sez. Godi - Torino; Raffaele De 
Grada, Bergamo; Catone Maestrel-
II. S. Giovanni Vald.irno; Pina 
Re Rione \»rriri . \«,,|ario. R f n a | 0 
Sandrl, Maniosa 

Domenica 27 gennaio le mani
festazioni per il .V. del P.C I. 
avranno luogo fra l'altro nel se
guenti citi iluoghl di provincia: 
A'i-I.i. .Massi Carrara. Pisi . Pi
stola, l'empia. Clu'etl. Campo
basso. Asellino. Bari. Potenza, 

, \grigento, mentre II 3 felihralo 
avranno luogo a Roma e a Pescara 

UN NUOVO TRABOCCHETTO SOTTO I PIEDI DI SEGNI 

Fa fifoni insiste per fogni 
alle Partecipazioni statali 

I deputati comunisti sollecitano l'esame della legge per le 
Regioni e del bilancio dell' I. R. I. — Saragat ed il P. S. I. 

L'atmosfera pol i t i ca d va n u o 
vamente m o v i m e n t a n d o . I l pro 
b lema de l la n o m i n a de l t i to lare 
de l n u o v o min i s t ero per l e par* 
lec lpnz ioni statali è stato ogget
to ili u l ter iore e s a m e do p a n e 
de l la d i r e z i o n e d - c , la q u a l e si 
ì: r i tmila ieri matt ina al la pre
senza di Segn i . Si ò ront ini iuto 
a d iscutere fi l u n g o in torno a 
due li-si r imtrnstanti : In priiti:i, 
rio-leiiiila d:i I'itnfiiiii, è l inei la 
de l la nomili:! di un pnrliinien-
titre d.r., possi l i i lni i ' i i le Tiipii i . 
n o n o l tre la t>eltiuiana prosai . 
ma , dato rlie già da d o m i m i il 
decreto i s t i tut ivo del min i s t ero 
d o v r e b b e nppnrire, s e c o n d o i 
t ermin i cos t i tuz iona l i , sul la 
Gazzetta Ufficiale. Segn i , al con
trario , sì o p p o n e sia al n o m e 
del des ignato , sia al la fretta c o n 
cni la q u e s t i o n e d o v r e b b e es 
sere r isolta . Il pres idente del 
C o n s i g l i o s e d e ne l la tesi di Fon
tani una n u o v a manovra per 
met tere in p e r i c o l o il s u o Ga
b i n e t t o , e giù a lcuni espert i co -
stìtuzinnnliMi bul ino lutto pre
sente clic l ' i m m i s s i o n e in un 
g o v e r n o , d i e già d i s p o n e di al
cuni ministr i senza portafog l i , 

Interrogazione comunista 
sulla nomina di Speidel 

al comando della N.A.T.O. 
I c o m p a g n i S c o t t i . M u s i n i , 

C a v a l l o t t i e l l u z z e l l l h a n n o 
p r e s e n t a t o l a s e n u e n t e In
t e r r o g a z i o n e ni m i n i s t r i d e 
gl i F.sterl e d e l i a D i f e s a 
« p e r s a p e r e s e r i s p o n d a n o a l 
v e r o l e n o t i z i e , s e c o n d o le 
q u a l i 11 p e n c r a l e t e d e s c o 
H a n s S p e i d e l d o v r e b b e n e i 
p r o s s i m i m e s i a s s u m e r e 11 
c o m a n d o d e l l a N A T O p e r 
il c e n t r o - E u r o p a . 

• In r a s o afTerniat lvo I 
s o t t o s c r i t t i c h i e d o n o c o s a 
I n t e n d a f a r e il G o v e r n o I ta
l i a n o di f r o n t e ad u n a d e 
c i s i o n e c h e c o s t i t u i s c e — 
c o m e l ' e l e v a z i o n e di u n ex 
Reiterale n n i l s t a al c o m a n d o 
d e l l a N A T O p r o p r i o p e r 
q u e l l ' E u r o p a I n s a n g u i n a t a e 
d e v a s t a t a d a l l e o r d e h i t l e 
r i a n e . d a l l o S p e i d e l s t e s s o 
d i r e t t e — u n I n a m m i s s i b i l e 
o l t r a c c i ò a l l a R e s i s t e n z a 
i t a l i a n a e d ai C a d u t i d e l l a 
g u e r r a di L i b e r a z i o n e ». 

a m e n o di no tare d i e . une ora 
una vo l ta , Saragat in tende an
teporre la po l i t i ca uiliintiea agl i 
interessi del lavoratori e ulla 
prospett iva d i una t r a s f o r m a l o * 
no social ista ne l nostro paese . 
K, in realtà, n o n si capisco co-
m e • tutto il resto possa ven ire 
da sé », q u a n d o tutto d e v e di
p e n d e r e t la l l 'a ieettazioi ie da par
te del l'.SI di un esusperulo 
a t lant i smo Miragatliuno, il i n i 
carattere istilii/.ioiiiilnii-iiti; unii-
eiiiinilii^ta etiiilra-t.i ali tifili 
passo con li: ( inalila ili progres
so e c o n o m i c o e gm-iale elle s o n o 
alla base de i magg ior i p r o b l e m i 
di po l i t i ca in terna: bi lanci mi
l itari , giusta causa p e r m a n e n t e , 
pol i t ica d c l l ' l l l l e del min i s t e 
ro d e | | e par tec ipaz ion i statal i . 
N o n si cap i sce , i n s o m m a , c o m e 
in una s i t u a i i o n e in ternaz iona le 
cos ì c o m p l e s s a e de l irata , Sa
ragat vog l ia dare a i n t e n d e r e 
clic una pol i t i ca interna di ca
rattere sia pur soc ia ldemocrat i 
co non sia cond iz ionata dal t i p o 
di po l i t i ca estera r b e si v u o l 
perseguire . 

In lauta c o n f u s i o n e di l i n g u e , 
un signif icato € chiarif icatore » 
è stato at tr ibui to a l l ' annunr io 
dell' itti . Zngori , s e r o n d o il q u a l e 
la s inistra del l 'SDI è ora in 
grado di c h i e d e r e la convoea-
« ione del congres so straordina
rio del par l i lo , ditto che. o l i r e il 
20 per r e n i o d e l l e federaz ioni 

interpe l la te ha r isposto afferma
t ivamente . C o m e si r icorderà, 
tale r ichiesta fu prospettata già 
da a lcuni mes i , a l lorché In po
s iz ioni di Saragat in pol i t ica 
interna ed estero apparvero ir
r imediabi lmente . n o c i v e per un 
sano s v i l u p p o del p r o c e d o -li 
uni f icaz ione sor ia l i - la . pr t iee^o 
che l ieve e.-sere bacato su quel -
In clie l 'on . Nenni e b b e a ileli-
n i i e la ' pol i t ica d e l l e cn-e ». 

A qnc- tn propos i to , la - lampa 
lunghi-*:- cont inua a rib-vare ' ini 
a*lii> la i-oiiibatlivilà > »>n i n i i 
deputal i t-timuiiNli s tanno M>-le 
uc i ido alla (laniero il d ir i t to ilei 
contadin i al m a n t e n i m e n t o del
la giusta causa permauent»*. ' 'un 
non minor d i -pe t to , gli r-tessi gior
nali hanno notato l ' i m p e g n o dei 
comunis t i nel porre a l l ' ord ine 
del g iorno de l Par lamento la 
trattazione di p r o b l e m i di ca
rattere cos t i tuz iona le e d econo
m i c o . I c o m p a g n i G i l d o , l 'ajet-
la, (« ianquinto e Caval laro hanno 
ieri interessato i l pres idente 
L e o n e p e r c h è n o n sia più igno
rata dalla commis- i ione interni 
la l egge per le H e g i n u i ; I'es«i, 
Nato l i . C io l i t t i e Montagnana 
hanno dal eauto lori» inv ia lo una 
lettera al pres idente de l la com
m i s s i o n e Industria affinchè non 
«ia sottratto a l l ' esame del Par
l a m e n t o 1 e same del p i a n o i»ita-
dr i enna le dell'I HI. che comporta 
la spesa di ben m i l l e mi l iard i . 

LA NOSTRA LEGGE PETROLIFERA NON LE PIACE 

La "Gulf 0il„ annuncia 
che se ne andrà dall'Italia 

di lina persona estranea c o m 
porterebbe di per se un vero 
e propr io r impasto c o n ì peri
col i c h e tali operaz ion i c o m p o r 
tano. Il preredente de l la « cbia-
rif irazione • di Pe l la è cont inua
mente pre*enie alla m e m o r i a di 
"^egni. Ed è per q u o t a rag ione 
rbe il pres idente del C o n s i g l i o 
insiste nel vo ler r i*olvere tem
poraneamente la q t i e - l i one con 
l 'at tr ibuzione de l l ' inter inato o a 
Zol i o a se «tesso. Su l la pos i 
z ione di Segni c o n v e r g o n o pra
t i camente q u e l l e de i soc ia lde
mocrat ic i e de i r e p u b b l i c a n i , i 
qual i ne l fare il n o m e di La 
Malfa ( n o n accet to a F a n f a n i ) 
i n t e n d o n o rinviar»* la n o m i n a 
del min i s tro a d o p o il congres so 
del P S I . La s i tuaz ione è tal
m e n t e comples sa c h e p e r il 1. 
e il 2 f ebbra io Fanfani ha r i 
t enuto o p p o r t u n o c o n v o c a r e i l 
Cons ig l i o n a z i o n a l e de. 

S o n o n o t e l e rag ion i eh: 
«pingono s p e c i a l m e n t e i soc ia l 
democrat ic i a r inviare a l la m e 
tà di febbraio anche l e vota
z ioni sai patti agrar i : mante 
nere l ' e q u i v o c o in torno ai pro
b l emi di po l i t i ca interna p i ù 
importanti per n o n c o m p r o m e t 
tere r a n d a m r n t o de l congres so 
del PSI per quanto riguarda I» 
uni f icaz ione socia l i s ta . ( I n te
tano a l l ' accordo in tervenuto fra 
PS DI e D C ieri si s o n o iscritti 
a parlare 30 deputat i d i mag
gioranza a l l o s c o p o di co lmare 
eventual i ruoti c h e p o t r e b b e r o 
verificarsi pr ima di f e b b r a i o ) . 
C o n v e r s a n d o ieri matt ina c o n 
i g iornal i s t i . Saragat ha - -in
festato aper tamente i suo i fi
ni . « A no i interessa — eg l i 
ha detto — c h e il congres 
so d e l PSI dica d u e c o s e : 
Kuropa uni ta e sol idarietà 
o c c i d e n t a l e . Il resto verrà da 
se ». La d i ch iaraz ione , a d i r e il 
vero , ha susc i tato n o cer to scal
pore . R i c h i e s t o d 'un s u o parere 
in m e r i t o , il c o m p a g n o Gian
carlo Pajetta n o n ha p o t u t o fare 

L O N D R A . 1 8 — L n « G u l f 
Eastern Company », affiliata 
della « Gulf Oil », sta pren
dendo in « seria considera
zione » l'eventualità di a b 
bandonare le ricerche petro
lifere in Italia. Lo ha an
nunciato un portavoce, il 
quale ha «letto che la ra
gione di tale abbandono e ila 
ricercarsi nelle condizioni 
della .mova legge italiana sul 
petrolio che la « Gulf Oil » 
considera « sfavorevole alla 
iniziativa privata, special-! 
niente per l'altissima quota. 
di royaltics >. 

Il portavoce hn aggtuntoj 
che il problema è allo stu-{ 
dio da qualche tempo, ma di 
non poter precisare quando1 

sarà presa una decisione. | 

AVI corso di tutto il di
battito parlamentare sulla 
legge petrolifera, i gruppi 
monopolistici stranieri — e 
in particolare la Gulf Oil 
del principe Pignatclli — 
tentarono ripetutamente di 
far valere il ricatto: o la 
legge viene modificata, o noi 
ce ne andiamo. Il Parlamen

to italiano, dimostrandosi 
geloso della nostra sovranità 
nazionale, ha saputo respin 
gere lusinghe e ricatti e ha 
approvato la legge. Oggi la 
Gulf * si dichiara insoddi
sfatta » e annuncia che ab-
Imndoncrà le ricerche e la 
estrazione di idrocarburi sul 
suolo italiano. 

Ci sembra clic la faccenda 
non apra nessun particolare 
problema: se non quello, si 
intende, di assicurare (at
traverso l'azienda di Stato e 
nel quadro dei disposti di 
legge) la necessaria conti 
ntiità della produzione pe
trolifera. E' nostro convinci 
mento cltc la presenza della-
Gulf Oil non costituisse af-\ 
furto una garanzia di rapido 
incremento dell'estrazione di 
petrolio tu Italia. 

lYnn vorremmo, però, che la 
Gulf. in attesa di decidersi, 
si mettesse « in sciopero*. 
Bisogna quindi che le auto
rità la costringano a rispet
tare gli impegni assunti con 
le concessioni, impegni che 
finora non sono stati rispet
tati in m-tdo soddisfacente. 

FINALMENTE I DEMOCRISTIANI HANNO ROTTO IL SILENZIO SUI PATTI AGRARI 

Un oratore d. e- ammette che il governo 
sacrifica la giusta causa per motivi politici 

Vivaci scambi di battute alla Camera fra il rappresentante della "honomiana,, e i deputati 
comunisti - il ministro Martino chiarisce gli intenti del governo suirintegraziouc europea 

Nell'unica seduta tenuta 
ieri dalla Camera, oltre ai 
{lutti agrari, è stato trattato 
un argomento di grande in
teresse: all'inizio è stata di
scussa un'interpellanza pre
sentata dnU'on. La Malfa 
relativa al mercato comune 
europeo e nlVEuratom (il 
progettato pool europeo del
l'energia atomica, così come 
esiste quello del carbone el 
dell'acciaio) Il problema e | 
particolarmente d'attualità 
poiché il 20 ed il 27 gennaio 
si terranno a Bruxelles le 
riunioni conclusive dei sei 
ministri degli Esteri dei pae
si aderenti — Italia. Fran
cia. Germania federale. Bel
gio, Olanda. Lussemburgo — 
per la stipulazione definitiva 
di due trattati: uno per il 
mercato comune europeo. 
l'altro per V'Enratom. 

La Malfa chiedeva di co
noscere i criteri e gli indi
rizzi del governo — mai resi 
noti prima — su questioni 
cosi delicate e i risultati che 
si pensa di raggiungere per 
la creazione di una comu
nità, non solo economica ma 
anche politica, dell'Kuropa: 
quali saranno i rapporti fra 
i paesi aderenti aH'Kitrnfnni 
e al mercato comune e paesi 
che aderiscono solo alla 
OECE; e in quale quadro 
di azione politica generale. 
diretta alla soluzione dei 
problemi internazionali oggi 
esistenti, il governo colloca 
la politica di unificazione 
europea, la realizzazione del 
mercato comune e dell'Eii-
rnfom. 

Creare un mercato comu
ne — cioè uno spazio eco
nomico commerciale in cui 
non vi dovrebbero essere, a 
parità di condizioni, barrie
re interne e nel quale perciò 
dovrebbe esservi libertà di 
circolazione di lavoro, beni. 
capitali, ecc. — significa 
(questo il nocciolo dell'in
terpellanza che LA MALFA 
ha illustrato) riuscire a su 
perare le condizioni «li infe
riorità, politica soprattutto, 
dei paesi europei. Il mercato 
unico deve portare con sé 
una politica unica dei paesi 
aderenti, che sia attiva e non 
soggiacente a quella delle 
maggiori potenze. Su onesta 
strada, secondo La Malfa, ci 
si è mossi con troppa len
tezza; né del resto sono stati 
raggiunti risultati soddisfa
centi in campo puramente 
economico (come dimostra 
il debole indirizzo comune in 
agricoltura, per esempio) 
Occorre, secondo La Malfa. 
« un più spiccato coraggio > 
per € superare ristrette con
cezioni nazionali »: ogni sfor
zo dovrebbe poi essere fatto 
per conciliare Io svi luppo del 
mercato comune con la col
laborazione dei paesi non 

aderenti al pool carbo-side-
rurgico (vedi Gran Breta
gna). Tesi di La Malfa è 
che. di fronte ai problemi 
dell'attuale politica interna
zionale, soltanto un'Europa 
« integrata > ha la possibilità 
di fare una propria politica 
Questo argomento è assai 
taro al deputato repubbli
cano; il (male. però, espri
mendo l'esigenza dell'unità 
politica europea e dell'indi
pendenza ili questa politica. 
non tiene conto proprio del
la struttura politica dell'Eu
ropa. delle diverse posizioni. 
dei diversi interessi e delle 
contraddizioni esistenti nel 
suo seno e in seno alla poli
tica atlantica; e ogni volta 
dimentica che una vera uni
tà europea potrà avere un 
peso economico e politico ri
levante solo se non si taglia 
artificiosamente in due l'Eu
ropa stessa, come invece av
viene adesso. 

Il ministro MARTINO, na
turalmente. si è ben guar
dato. nella sua risposta, dal-
l'approfondire questo tema* 
egli si è limitato a dichia

rare che il problema della 
unificazione politica europea 
si e dovuto accantonare per 
le difficoltà esistenti (del re
sto. per valutare queste dif
ficoltà, basta pensare che a 
Bruxelles venne respinta, in 
una precedente occasione, la 
proposta che l'Assemblea 
europea venisse eletta di
rettamente dai popoli, con 
suffragio universale). E an
cora. Martino ha fatto orec
chi da mercante tiei con
fronti dell'esigenza di una 
politica attiva ed autonoma 
d e 1 l'Europa, riaffermando 
che l'azione per l'unificazio
ne europea deve procedere 
di pari passo al perfeziona
mento dell'immancabile « so
lidarietà atlantica », di cui è 
«complemento»: una ben 
singolare politica autonoma 

I senator i comunis t i sono 
Invitati ad essere presenti a 
tut te l e s e d u t e della prossima 
se t t imana . Il Comitato diret
t ivo e c o n v o c a t o per m a r i n i ) 
corrente al le ore Ì6. I / a s s e m -
hlea del gruppo e convocata 
per g iovedì Zi corrente alle 
ore 9.30 nella propria sede . 

DOPO LA SCOMPARSA DEL P1ER0TTI 

Ridotti in 12 gli imputati 
del "processo del secolo,, 

Un « telebus » messo a disposizio
ne degli inviati dei giornali italiani 

Quattro giovani muoiono 
tra i rottami di una "600,, 
La macchina « agganciata » da un camionsiriTAurelia - Il di
rettore della CEIAD-Columbia muore in provincia di Imperia 

CECINA. 13. — In un gravis
simo Incidente stradale, avve
nuto stasera sulla via Aurelia 
nei pressi di Donoratico. quat
tro automobilisti sono morti 
tra i rottami di una «600» 
scontratasi con un camion. 

Le vittime sono: Roberto 
Berretta, di 22 anni; Pierino 
Ceccarini. di 51; Giulio Monti-
giani. di 31; e Sergio Turini di 
28. tutti da Livorno. 

I quattro viaggiavano sulla 
via Aurelia a bordo di una 
- 6C0 - tarpata Livorno, diretti 
verso Cecina, quando ad un 
chilometro circa da Donorati
co l'auto urtava leggermente 
un ciclista — Mazzino Bezzlnl 
da Donoratico — c^e nella ca
duta riportava lievi contusio
ni. Per evitare 1 Investimento. 

a quanto sembra, l'autista (non 
è stato ancora peraltro accer
tato chi fosse alla guida) fre
nava bruscamente e la mac
china. sbandando, si portava 
sul lato sinistro della strada 
proprio nel momento in cui so
praggiungeva. in sc-nso inver
so. un camion targato Piacen
za. guidato dal 52cnne Giu
seppe Molinari da Pontimure. 

L'urto è stato tremendo: il 
pesante automezzo ha trasci
nato la - 6<X) - per oltre quin
dici metri riducondola ad un 
ammalo di rottami. I quat
tro automobilisti sono riinasti 
uccisi all'istante. 

Dopo il sopraluogo del ma
gistrato. le salme sono state 
trasportate all'obitorio del cimi
tero di Donoratico. 

L'incidente di Imperia 
IMPERIA. l tT^- Alle ore 15 

di oggi, a Santo Stefano «1 Ma
re. nello scontro fra due auto, 
una di Genova e l'altra di Sa
vona, sor.o periti il cemm Giu
seppe Delbecchio, di 45 anni, 
direttore generale della CEIAD 
Columbia Films, che si trovava 
sull'auto genovese, e Luigi Sir-
minio di 40 anni da Sassello. 
che guidava l'altra macchina. 

ì II guidatore dell'auto del 
jcomm. Delbecchio. certo Enri-
ieo Vicini, è rimasto ferito gra
vemente. Le due salme sono 
state composte nella camera 
mortuaria dell'istituto eliotera
pie© Villa Spinola di Bussana. 

(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA. 18. — Gli im
putati del processo Muntesi. 
che inizierà lunedi, si smio 
ridotti da 14 a 12 con la 
scomparsa avvenuta di Pil
lino Pierotti. e di Maddale
na Caramello, i quali dove
vano rispondere di falsa te
stimonianza. 

La notizia della morte (Iel
la signora Caramello e giun
ta stamane, dalla questura di 
Roma, sul tavolo del presi
dente del Tribunale dottor 
M.-.no Tiberi. Nella sentenza 
di i invio a giudizio è detto 
••he l'imputata affermo il fai 
so quando depose di avei 
visto a più riprese nel 1952. 
\\ ilma Muntesi in compa
tii a di Piccioni e di M«»n 
t.igii3 nella hall dell'albergo 
'mpeio della Cap.tale. 

I.a notizia della morte del
la Cf.tamello era stata in un 
primo momento smentita. Da 
noi interpellato, l'avv. Fran
co Alberini, patrocinatore 
<!ella Caramello ha dichiarato 
di « cascare dalle nuvole > 
« Proprio ieri — ci ha dettr-
l'avv. Alberini — ho ricevu-
o un telegramma della si-j 

gnora Caramello, la quah 
mi assicurava che sarebbe 
intervenuta al processo mal
grado le sue non buone con
dizioni di salute. Stamane. 
quando mi è stata comuni
cata la segnalazione perve
nuta dalla questura di Roma. 
sono nma*to molto addolc
ialo. Ilo cercato di meiter-
r ' in collegamento con Ro-i 
ma ina mi e stato impvssi-
bile --

Li « macchina » piepnrnto-
ri.i del processo M '•ntc-̂ i s*a 
subendo intanto gii ultimi 
perfezionamenti. 

Nel mercato di « erbana » 
cioè s i piedi del palazzo di 
Giustizia è stato installato 
andini tura un « telebus ». 
cioè un carrozzoi:'? da love 
ni. inviati d -i v . in giornali 
potra-.no tr.iMnetter? pò. Te
le ; tamni ' loro «e>- '/i 

Le ultime notizie della 
giornata riguardano l'arrivo 
de! nuovo questt-re dottor 
Pfitr* al quale tocca, comi 
prima cosa, il grave compilo 
di r.SMCiirare il servizio d'or
dino dentro e attorno alle 
« fàbbriche nuove * del San-

sovino, sede del tribunale; 
la prenotazione di una stan
za all'albergo Batter da parte 
de!! ex questo Saverio Poli-
•o; e l'anuneio che il c m a r -
cho.-e » Montagna scenderà 
quasi sicuramente al Grand 
Hotel. 

R. S. 

La FIAT smentisce 
l'imminente uscita 

della « 400 » 
T O R I N O . 18. — U n c o m u n i 

c a t o d e l l a F I A T « in m e r i t o a l 
la n u o v a p i c c o l a v e t t u r a su l la 
q u a l e s o n o a p p a r s e a n t i c i p a -
i i o n i - ( s i t r a t t a e v i d e n t e m e n t e 
d e l l a "-}00"> ha i n f o r m a t o o s c i 
c h e la v e t t u r a s t e s s a n o n potrà 
e n t r a r e in p r o d u z i o n e s e c o n 
tra p a r e c c h i m e s i 

N o n è c h i a r o il v a l o r e d a a t 
t r i b u i r e a l c o m u n i c a t o : s e si 
tratt i c i o è d i u n a m a n o v r a 
c o m m e r c i a l e p e r e v i t a r e u n a 
s tas i d e l l e v e n d i t e d c p l i a l tr i 
t ip i ; o p p u r e s e c o p r a u n a ef
f e t t i v a d i f f i co l tà d e l l ' a z i e n d a 
n e l l a a t t u a t e c o n t i n g e n z a d e l 
m e r c a t o a u t o m o b i l i s t i c o , c h e la 
a v r e b b e c o s t r e t t a a r a l l e n t a r e 
la p r o d u z i o n e . 

— come si vede — sarebbe 
questa di siffatta Europa, le
gata mani e piedi agli inte
ressi della politica statuni
tense. Deludente è stato in-
Hne il ministro degli Esteri 
quando ha risposto picche a 
una domanda di La Malfa 
perché in Europa fosse pos
sibile una « fascia > neutra
lizzata: per Martino si trat
terebbe di un « vuoto > che 
« attirerebbe aggressioni ». 

Una serie di informazio
ni interessanti ha fornito 
il ministro per (pianto con
cerne la parte strettamen
te economica e tecnica del
la formazione del merca
to comune. La fusione dei 
mercati dei sei paesi ade
renti avverrà gradualmente, 
attraverso una fase iniziale 
di dodici anni. La el imina
zione dei dazi doganali a l 
l'interno del mercato comu
ne avverrà pai tendo dalla 
media dei dazi applicati da 
ciascun paese nel 1953. '54 
e '55, mediante successive 
riduzioni percentuali ilei 10 
per cento ad intervalli rego
lari. in modo che aila fine 
del periodo di transizione i 
dazi all'interno del mercato 
comune saranno scomparsi. 
E' prevista l'istituzione gra
duale di una tariffa doga
nale comune verso gli altri 
paesi, che sostituirà le s in
gole tariffe nazionali in v i 
gore. Sempre alla fine del 
periodo transitorio, tutte le 
prestazioni di servizi da par
te di cittadini di un paese 
membro (ad eccezione delle 
cariche pubbliche) potranno 
avvenire liberamente negli 
altri paesi del mercato co
mune. Martino ha anche af
fermato che si stuelleranno 
regole comuni per evitare il 
formarsi di monopoli eco
nomici. « salvo che si dimo
stri che la loro azione non è 
dannosa >. Salvo casi di par
ticolari esigenze verranno 
poi proibite le sovvenzioni 
dei singoli Stati alla produ
zione e al commercio. Verrà 
invece istituito un fondo co
mune di un miliardo di dol
lari. per Io sviluppo delle 
zone depresse. 

A parte ogni considera
zione sui particolari l inea
menti economici del proget
to. l'elemento che balza con 
evidenza da questo pro
gramma è che la formazione 
di un mercato comune eu
ropeo viene vista dal nostro 
ministro degli Esteri al di 
fuori di un positivo e rea
listico indirizzo politico. An
che quando Martini, per 
tranquillizzare La ?.lalfa. af
ferma che « il mercato co
mune non può e non deve 
significare chiusura verso gli 
Stati non aderenti ». egli non 
si rivolge a tutta l'Europa. 
ma ne taglia via una fetta 

I nipotini di Giannini 
I ' taccuini • di Eugenio Reale, 

tCTitxe. poco ferrino fa ti setti
manale L'i-spressk». faranno pub
blicati nel duemi la . Ceravamo 
già meni l'animo in vace. di
sperando di giungere in tempo 
a gus:.tre tale ghiottoneria 
qna-s«f,i ecco che r.el JUO ultimo 
n'jrr.e.'.t. con ven*a;ionalc an'i-
CIJV> v«t r>reri^ft\ il giorn'.le 
railica'c h.i c.imneinlo a pub
blicare Qualche foglietto del no
stro e x corrpnnn.i 

.Vi'n entre .--TJ.I nel dettaglio 
di quel efie è scritto in quei 
^^c!^l di prosa, che Mn fatti di 
pettegolezzi, di cose rolgari, di 
minuzzaglie tali da svilire ogni 
polemica politica. Quel che ci 
interessa è di notare la orare 
contraddizione cui è giunta la 
stampai che da qua lche mese e 
montata in cattedra per inse
gnare ai ceniuiMfi . ai socialisti. 
che cosa e il marxismo, il so
cialismo. Quando il cosiddetto 
' c .no K e i i e » icr-ppio que«'i 
iri.irnnll di««er,i chiaro e Conio 
che sta"ol'a non si sarebbero 
lasciali vreidrre la mano dal'.a 
vecchia polemici» anticomunista 
del tipo r>i - Pace e liberta - : 
no. stavolta avrebbero mesto 
tutte, le loro forze al servizio 
di una politica tesa ed agire 
nel corpo stesso del Partito co-
rtiumsM, a suscitare un movi-

1 mento di idee che. richiaman
dosi ai temi ed alla sostanza 

i' veri • del «ocùjtwrrio — dissero 
j .oro — avrebbero prima o poi 
m i n a t o le fondamenta del nò-

l i t ro nartjfo Ebbene, nello spa-
izio di un mattino trillo ciò e 
{divenuto cenere OOJI per Varco 
•di quella presun'uosa P I V I M C J 
n.m «i trova p:;. una freccia 

\decenle. <v n l'K«prcs«<i non ha 
'attro materiale cui ricorrere se 
'mn q'icìlo che aveva scartato tn 
.un primo te-npo e Viff. in.i Oor-
resio. e la paludc'.nsima S tampa 
rjiin trovano altro da fc-e che 
rifrigaere questi pesciolini 
stantii. 

Se la • lezione d« marxismo » 
che essi ci rnlevano dare è 
questa, certo non pittiamo ac
cettarla. E n scuseranno se. r.n-
coro una volta, ci mostriamo 
diversi da quello che f irn vor
rebbero F del resto, anche lorf> 
• i n i diverti da quello che noi 
«'e««: avrenr^n vo'utrt- perc'lfi li 

jarrenin-•» I-(>!U*I. i n o volta tanto 
'avverstri iKtellipen'i. •carissimi 

nci- tv i • con i qu,:!i *i può di
scutere C.IT serenità. sen:a sca
dere n*;rin.«ulfr> e senza ricor
rere al turpiloquio: li avremmo 
voluti dcjni del buon gusto che 
ostentano, e invece li scopriamo 
nipotini di CuaUelrio Giannini. 

certo non trascurabile: i 
paesi socialisti. E LA MAL
FA, nella sua replica, pur 
con tutte le cautele che gli 
sono abituali, e senza affron
tare a fondo il problema, ha 
espresso alcune riserve per 
la « lentezza » con cui si cer
cano di creare le condizioni 
perché l'Europa sia presen
te sulla scena politica mon
diale con tutto il peso della 
sua tradizione e delle sue 
possibilità. 

La seconda parte della s e 
duta ha visto proseguire il 
dibattito sui contratti agra
ri. Finalmente i democri
stiani hanno rotto il penoso 
silenzio nel quale si erano 
lino all'altro giorno chiusi. 
incaricando Fon. TRUZZI 
(uno dei più noti esponenti 
della «bonomiana») di espri
mere apertamente il loro at
teggiamento sul problema. Il 
discorso del deputato d. e. si 
è svolto, per quanto l'aula 
non fosse molto affollata, in 
un ambiente elettrico: le in
terruzioni e le battute sono 
piovute a ripetizione, tra i 
continui richiami del presi
dente. Era del resto inevi
tabile, poiché Truzzi non ha 
fatto che ribadire la bontà 
del disegno di legge del g o 
verno e respingere ogni ri
lievo delle sinistre. Il pro
blema della giusta causa non 
è poi cosi importante da in
ficiare tutta la legge, secon
do Truzzi: del resto — ha 
detto — qualunque testo non 
incontrerebbe l'approvazio
ne di tutti... 

GRIFONE (pe i ) : Non è 
vero: il progetto di Segni lo 
approvammo tutti a suo tem
po. e oggi lo sosteniamo an
cora! 

TRUZZI: Il progetto at
tuale migliora anche quello 
di Segni e voi fate soltanto 
della demagogia! 

BIANCO (pei ) : Ma se tu 
stesso la pensavi come noi! 

TIU'ZZl: Non ho mai pen
sato che la giusta causa do 
vesse essere permanente. 

COMPAGNONI (pei ) : Ma 
ai contadini hai sempre det
to il contrario! 

TRUZZI ha proseguito af
fermando che. se la DC a p 
provasse le tesi delle s ini
stre. da questo « adulterio » 
ne uscirebbe colpita la de 
mocrazia italiana. 

MICELI (pei) : No! Ne 
uscirebbero avvantaggiati i 
contadini italiani! Tu l'adul
terio lo fai con Malagodi! 

TRUZZI ha terminato af
fermando che la legge dà al 
contadino un'ampia tran
quillità di permanenza sul 
fondo: se la giusta causa 
permanente viene abbando
nata (questo il nocciolo del 
discorso) si turberebbe l'at
tuale equilibrio politico. S u 
bito dopo il compagno s o 
cialista MINASI ha c»mtro-
battuto le argomentazioni di 
Truzzi ricordando che a 
qualificare la l eeee basta il 
fatto che fra sei e otto anni. 
in base a essa, cominceran
no le disdette nelle campa
gne. In questa situazione, il 

|PSI attende dai socialdemo-
jeratici una chiara prova di 
| attaccamento agli interessi 
[delle masse lavoratrici 

SuN'inlercento del compiano 
Renato Degli Escosti al C.C. 

Il fomp.-ifir.o R e n a t o D e g l i 
! E s p o s t i c i p r e c a d i re t t i f i care 
' a l c u n e i n e s a t t e z z e c o n t e n u t e 
ne l r e s o c o n t o d a n o i p u b b l i c a t o 
de l s u o i n t e r v e n t o al C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l P a r t i t o In fa t t i . 
c o m m e n t a n d o i risultati e l e t t o 
rali p e r il C o n s i l i o d i a m m l n i -
Strazior.e d e l l e F F S S e g l i a v e 
va s o t t o l i n e a t o c h e la C G I L h a 
m?.nt"rt iM lo s t e s s e p o s i z i o n i 
del li>53 « a n n o in c u i si ter.r.ero 
!e e l e z i o n i p r e c e d e n t i » r o r . o -
•stante c h e da a l lora 20 0<*0 f e r 
rov ier i a n z i a n i s e n e s i a n o a n 
dati iti p e r s i o n e o d e c e d u t i (o 
non l i c e n z i a t i c o m e avevarr.o 
s c r i t t o i e c h e q u e s t i s i a n o s t a 
ti r i m p i a z z a t i da a l t r e t t a n t i g i o 
v a n i a s s u n t i c o n c r i t e r i n o n I m 
m u n i d i d i s c r i m i n a z i o n i . 
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